	Scheda per Introduzione studenti G1 e G2

	1. INTRODUZIONE SUONO

	Il percorso inizia nel corridoio grande, davanti ai Laboratori di Fisica.

Con un registratore o un cellulare si riproduce parte del Concerto per violino Opera 3 n°12 di Pietro Antonio Locatelli (durata massima 1 minuto).

	G1 DICE
Buongiorno a tutti, io sono Ginetto e frequento la quinta liceo scientifico e voi da dove venite? … La sentite questa musica? E’ una parte del concerto per violino più importante composto da Pietro Antonio Locatelli di cui quest’anno ricorre il 250 anniversario della morte. Accennare alla vita/carriera del violinista.

	G2 FACon un diapason in mano e un martelletto fa sentire un suono. 
Chiedere cosa si è sentito (un suono) e chiedere cosa sia quest’ultimo.

	G1 chiede cosa si sente se si mette la propria mano sul collo mentre si sta parlando ( corde vocali 

	Non chiarire i dubbi dei ragazzi. Saranno spiegati durante il corso dell’esperienza.

	G2 suddivide il gruppo in due gruppi (max 15 per gruppo); G1 e G2 seguono una delle due esperienze: o il gruppo con molla o il gruppo con pentola.

Ci si sposta nell’antilaboratorio (gruppo molla) o ci si reca nel Laboratorio di Fisica 1 (gruppo pentola).




Pietro Antonio Locatelli 

Musicista (Bergamo 1695 – Amsterdam 1764).
Studiò con A. Corelli. Fu a Roma, a Mantova, in tutta Europa, violinista acclamato. Infine si stabilì ad Amsterdam, dove fondò (o diresse) una società di concerti. Delle sue musiche alcune furono pubblicate ad Amsterdam dal 1731, alcune a Parigi, mentre le più tarde, non date alla stampa, rimangono ignote.
Virtuoso tra i più arditi del tempo, giunge nelle sue composizioni, e specialmente nei concerti e nei capricci dell'Arte del violino (Opera III), a una tecnica trascendentale che sarà superata soltanto da Niccolò Paganini. Egli è però anche un ispirato melodista, in una cantabilità disciolta in una profusione di coloriti, tale da porlo tra i primi esponenti nel gusto detto della sensibilità e tra i pionieri della musica a programma.
Musica riprodotta: passi tratti da L’Arte del Violino Opera III n° XII.
Concerto in re maggiore n. 12 per violino e archi che Locatelli pose a chiusura della sua terza opera pubblicata “L’Arte del violino”. Egli lo concepì come pagina di ardito impegno sottotitolandola “Il Labirinto Armonico” e aggiungendo a ulteriore commento del titolo facilis aditus, difficilis exitus (facile entrarvi, difficile uscirne!).
Il diapason
Il suono più semplice è quello prodotto da un diapason.

Il diapason è uno strumento sonoro formato da una forcella d’acciaio a due rami (rebbi) che, se  percossi con un martelletto, con un colpo secco, emettono un suono puro. Un suono puro è caratterizzato da una ben precisa frequenza. Diapason diversi producono suoni diversi. Il diapason più comune è quello in La, che oscilla ad una frequenza di 440 Hertz.

Spesso il diapason viene inserito su una cassa di legno di dimensioni opportune che funge da cassa di risonanza, percuotendolo ora il suono che ne deriva è più intenso.
La regolarità distingue un suono da un rumore.

Onde Sonore

L'onda sonora è un particolare tipo di onda in cui la perturbazione è la variazione di pressione indotta dal corpo vibrante nel mezzo circostante (di solito l'aria). Tale variazione di pressione è in grado di propagarsi nel mezzo come una successione di rarefazioni e condensazioni (cioè di variazioni di densità).

Quando una porta viene sbattuta, la porta vibra, inviando onde sonore attraverso l’aria.
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Quando una corda di chitarra viene pizzicata, essa vibra ed invia onde sonore attraverso l’aria.
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Onda
Un’onda ha sempre origine in una sorgente, che produce una perturbazione nello spazio che la circonda, si propaga trasportando energia da un punto all'altro ma non materia. Tale perturbazione è costituita dalla variazione di qualunque grandezza fisica (es. variazione di pressione, temperatura, intensità del campo elettrico, posizione, ecc..)

Gli esempi più immediati sono offerti dalle onde che si producono su uno specchio d'acqua quando vi si getta un sasso e si propagano in cerchi concentrici, o dalle onde del mare, provocate dall'azione del vento. In entrambi i casi l'acqua, perturbata, oscilla in senso verticale senza che la sua massa venga spostata orizzontalmente (cioè non vi è trasporto di materia). Se nelle onde vi fosse trasporto di acqua, questa si accumulerebbe progressivamente sulle rive, sommergendole, ma ciò non accade. Possiamo renderci facilmente conto che l'acqua oscilla solo verticalmente se collochiamo un corpo galleggiante nella zona perturbata dall'onda: vedremo che non è trasportato dalle onde. 
Esistono moltissimi tipi di onde, apparentemente molto diverse tra loro, ma tutte sono descrivibili mediante caratteristiche comuni. La propagazione del suono nell'aria avviene mediante moto ondulatorio, l'oscillazione impressa all'estremità di una fune si trasmette all'altra estremità sotto forma di onda, la luce viaggia nello spazio come onde dette elettromagnetiche.
In tutte le onde vi è una grandezza che varia periodicamente nel tempo, cioè che oscilla, nella zona di spazio interessata dall'onda. Per esempio, in un'onda prodotta sulla superficie del mare questa grandezza è l'altezza del livello dell'acqua, nelle onde sonore è la pressione dell'aria e nelle onde elettromagnetiche l'intensità del campo elettrico (e di quello magnetico a esso concatenato). Nei primi due casi avviene la propagazione di energia meccanica; nel terzo caso avviene la propagazione di energia elettromagnetica.
